
REGIONE PIEMONTE BU13 29/03/2018 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 17-6647 
Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Casa di Riposo Infermeria S. Antonio Abate, 
con sede nel Comune di Trino (VC). Provvedimenti, ai sensi dell’articolo 62 della L. 6972/1890 
e dell’articolo 4, comma 1, lettera t) della L.R. 1/2004 e s.m.i., in ordine alla modifica di 
statuto e di denominazione in “Sant'Antonio Abate". 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che la Giunta regionale, con D.G.R. n. 11-4756 del 13/03/2017, ha disposto, ai 

sensi dell’art. 8, comma 1, della L.R. 23/2015, lo scioglimento del Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Casa di Riposo Infermeria S. Antonio Abate 
(nel seguito I.P.A.B.), con sede nel Comune di Trino (VC), e ha nominato quale Commissario 
straordinario il sig. Alberto Cottini per la durata di sei mesi dalla data di approvazione del 
provvedimento medesimo, o sino alla ricostituzione del Consiglio di Amministrazione, se 
antecedente, assegnando allo stesso, tra gli altri, il mandato di procedere alla modifica dello statuto 
dell’I.P.A.B., approvato con D.P.R. del 18/05/1961, e, in particolare, alla revisione della norma 
statutaria inerente la composizione del Consiglio di Amministrazione della stessa, al fine di renderlo 
conforme alla normativa vigente in materia. 
 

Precisato che, ai sensi dell’art. 32, comma 2, della L.R.  n. 12 del 02/08/2017 e delle 
modalità attuative della stessa, di cui all’Allegato C della D.G.R. n. 15-6460 del 09/02/2018, il 
Commissario straordinario è tuttora regolarmente in carica, cessando al 31 dicembre dell’anno di 
completamento del processo di riordino dell’I.P.A.B., salvo il medesimo porti a compimento il 
proprio mandato prima di tale termine. 
 
 Precisato, altresì, che, ai sensi dell’art. 32, comma I, lett. a) della L.R. 12/2017, le IPAB, 
sino alla loro trasformazione in aziende o in persone giuridiche di diritto privato, continuano ad 
essere disciplinate dalla Legge 6972 del 17/07/1890. 
 

Preso atto che, in esecuzione del suddetto mandato, il Commissario Straordinario ha 
presentato l’istanza di modifica statutaria, pervenuta in data 15/02/2018, procedendo, come da 
deliberazione commissariale n. 25 del 06/02/2018, ad una generale revisione dello statuto vigente 
dell’I.P.A.B., trattandosi di testo approvato nel 1961, nonché della norma statutaria inerente la 
composizione del Consiglio di Amministrazione, al fine di renderla conforme al disposto dell’art. 6, 
comma 5 del D.L. 78/2010 convertito dalla L. 122/2010, in base al quale l’I.P.A.B., in quanto ente 
pubblico, deve provvedere ad adeguare il proprio statuto al fine di assicurare che l’organo di 
amministrazione sia costituito da un numero non superiore a cinque componenti. 
 

Dato atto che, come risulta dall’istruttoria effettuata dal competente Settore regionale, la cui 
documentazione è agli atti dello stesso, tale revisione ha interessato principalmente le seguenti 
tematiche: 
- la denominazione che è stata aggiornata, a seguito dell’evoluzione temporale, da I.P.A.B. 
“Infermeria S. Antonio Abate” a I.P.A.B. “Sant’Antonio Abate”; 
- l’aggiornamento degli articoli 2 e 7, ora Art. 2 “Scopo” e Art. 4 “Mezzi”, dei quali è stata fornita 
una descrizione maggiormente adeguata all’evoluzione dei tempi; 
- l’introduzione dell’articolo relativo al “Patrimonio”, come individuato dall’art. 3 e dall’Allegato 
A) dello statuto;  
- la modifica dell’articolo 11, divenuto Art. 6 “Composizione del Consiglio di Amministrazione”, 
con il quale è stato ridotto a cinque membri il numero di componenti dell’organo amministrativo, in 
adempimento a quanto disposto dall’articolo 6, comma 5 del D.L. 78/2010 convertito dalla L. 



122/2010, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica”; 
- l’introduzione dell’Art. 12 “Il Segretario Direttore”, con il quale, in attuazione della D.G.R. n. 45-
4248 del 30/07/2012 e s.m.i. , è stato introdotto tale centro di responsabilità; 
- la previsione dell’art. 17 “Norma transitoria”, in base alla quale il Commissario straordinario 
dovrà porre in essere le attività necessarie a consentire che il Consiglio di Amministrazione di tale 
I.P.A.B. si insedi entro 45 giorni dalla data di pubblicazione della presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale. 
 
  Preso atto che il Comune di Trino - invitato, con nota del competente Settore regionale, n. 
10885/A1508A del 15/02/20185, ad esprimere un parere in ordine a tale istanza - ha formulato, con 
propria nota datata 07/03/2018, talune osservazioni, analizzate, come da richiesta del Comune 
medesimo, nel corso di un apposito incontro tenutosi in data 08/03/2018, nell’ambito del quale il 
competente Settore ha confermato la legittimità dell’istanza di modifica statutaria presentata dal 
Commissario straordinario.  
 

Dato atto che l’attività dell’I.P.A.B. è corrispondente al pubblico interesse e che l’istanza di 
modifica statutaria è meritevole di accoglimento. 

 
Ritenuto, per quanto sopra espresso, di approvare, ai sensi dell’articolo 62 della L. 

6972/1890 e dell’articolo 4, comma 1, lettera t) della L.R. 1//2004 e s.m.i., il nuovo statuto 
dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Sant’Antonio Abate”, avente sede nel 
Comune di Trino (VC), composto da 18 articoli e dall’Allegato A, nella formulazione allegata alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1). 

 
Tutto ciò premesso; 
visto lo Statuto vigente dell’I.P.A.B.; 
vista la L. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D.Lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004; 
vista la L.R. 23/2015. 
 
Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto 

disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
La Giunta regionale, unanime,  

 
delibera 

 
- di approvare, ai sensi dell’articolo 62 della L. 6972/1890 e dell’articolo 4, comma 1, lettera t)  
della L.R. 1/2004 e s.m.i., il nuovo statuto dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza 
“Sant’Antonio Abate”, avente sede nel Comune di Trino (VC), composto da 18 articoli e 
dall’Allegato A, nella formulazione, allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1), il quale ha determinato, tra l’altro, il cambio di denominazione 
dell’Istituzione medesima, che diviene “Sant’Antonio Abate; 
 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 



 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 




































